
 

MMeeccccaattrroonniiccaa::  pprroorrooggaattoo  aall  55  lluugglliioo  22002266  iill  tteerrmmiinnee  ppeerr  

ll’’aaddeegguuaammeennttoo  ddeeii  rreeqquuiissiittii  rriicchhiieessttii..  

  
 

Prorogata al 05 luglio 2026 la scadenza dell'adempimento che riguarda le imprese 

iscritte per l'attività di meccanica-motoristica o di elettrauto. 

Le imprese che, alla data di entrata in vigore della legge n. 224/2012 (5 gennaio 2013), erano 

già iscritte nel Registro delle imprese o all’Albo delle imprese artigiane e abilitate solamente 

per l’attività di meccanica – motoristica o di elettrauto possono continuare a svolgere l’attività 

sino al 5 luglio 2026 (ultima scadenza stabilita dall'art. 16 comma 1-ter della legge 26/2026, 

che ha convertito con modificazioni il D.L. 200/2025). 

In considerazione di quanto premesso, entro il 5 luglio 2026, i responsabili tecnici di impresa, 

abilitati alla sola attività di meccanica – motoristica o a quella di elettrauto, dovranno attivarsi 

per ottenere l’abilitazione alla categoria mancante, mediante frequenza con esito positivo di 

un corso di formazione limitatamente ai settori non posseduti. 

Ai fini della regolarizzazione l’impresa è tenuta a presentare una pratica di Comunicazione 

unica al Registro delle imprese con la quale aggiornare l’attività esercitata “meccatronica” 

depositando copia dell’avvenuto superamento del corso di formazione. 

Decorso del termine del 5 luglio 2026, senza l’adeguamento alla norma, il responsabile 

tecnico (anche in caso di titolare o socio) non potrà più abilitare l’impresa e, pertanto, dovrà 

comunicare la cessazione della propria attività. 

In assenza della comunicazione della cessazione dell’attività da parte dell’impresa/società, la 

Camera di commercio dovrà avviare il procedimento che condurrà alla inibizione delle attività 

di meccanica-motoristica oppure di elettrauto. 


